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Nuova ricostruzione dell'agguato al vicecapo della Digos di Roma 

Simone sparò per primo ai terroristi 
quando si accorse che volevano rapirlo 

Finora si era pensato che volevano ucciderlo - Un'azione combinata con il sequestro del generale Dozier? - È uno studente di 
architettura il brigatista arrestato e accusato di aver partecipato all'aggressione - La madre: «Vogliamo che collabori» 

ROMA — Tutta da rifare la 
ricostruzione dell'agguato al 
vicecapo della DIGOS di Ro
ma Nicola Simone? Sembra 
di sì. Porse i terroristi non 
volevano sparargli, ma ra
pirlo. Lui se ne sarebbe ac
corto immediatamente ed a-
vrebbe aperto il fuoco per 
primo, restando poi ferito al 
volto dal suoi aggressori. 

A dare corpo a questa nuo
va ipotesi è stato lo stesso 
funzionario di polizia, tutto
ra ricoverato in ospedale. Le 
sue condizioni stanno lenta
mente migliorando, ma non 
è ancora in grado di parlare. 
Ieri ha comunicato con 1 suoi 
colleglli impegnati nelle in
dagini, scrivendo alcuni ap
punti. Così ha fornito nuovi 
dettagli sulla drammatica 

scena avvenuta il 6 gennaio 
scorso davanti all'uscio della 
sua abitazione. 

Un brigatista travestito da 
postino, con divisa e bloc
chetto delle ricevute in ma
no, bussò verso le tre del po
meriggio. Simone guardò 
prima attraverso lo spionci
no, poi aprì. Ma In pugno a-
veva la sua «38 special», per
ché non si fidava. Secondo la 
prima ricostruzione, il terro
rista avrebbe sparato contro 
11 funzionario di polizia, il 
quale avrebbe avuto la forza 
di reagire esplodendo a sua 
vita due colpi. Stando alla 
nuova versione, Invece, altri 
componenti del commando 
BR erano appostati sul pia
nerottolo ed avrebbero cer

cato di aggredire Simone per 
immoblllzzarlo e rapirlo. Al
lora Il vicecapo della DIGOS 
avrebbe aperto il fuoco per 
primo, ferendo con due colpi 
uno del terroristi, e poi sa
rebbe caduto a terra ferito a 
sua volta da tre proiettili al 
volto. 

Gli inquirenti hanno dif
fuso li nome del terrorista 
arrestato a Roma ventiquat
tro ore dopo la «grande reta
ta* del gruppo di Giovanni 
Senzani, e accusato di essere 
uno degli aggressori del vice
capo della DIGOS. SI tratta 
di Massimiliano Corsi, 27 an
ni, iscritto alla facoltà di ar-
chitttura e mal passato alla 
clandestinità completa. In
fatti viveva con l genitori, 

tornava regolarmente a casa 
per il pranzo e per la cena; 
dormiva fuori raramente. Il 
padre e la madre non sape
vano neppure che fosse fini
to In carcere. 

Lo stesso giorno dell'arre
sto, forse accorgendosi di es
sere pedinato dalla polizia, 
Massimiliano Corsi aveva te
lefonato a casa dicendo di es
sere partito per Milano per
ché aveva avuto un'Improv
visa occasione di lavoro 
presso lo studio di un archi
tetto. Il giorno dopo è giunta 
al suoi genitori la misteriosa 
telefonata anonima di una 
donna, che ha detto: «Hanno 
arrestato Massimiliano, non 
preoccupatevi. Cercatelo nel
le questure e pensate agli av

vocati». 
«Ora mio marito sta cer

cando di mettersi in contatto 
con Massimiliano per con
vincerlo a dire quello che sa»: 
così ha detto la madre del 

'giovane, la quale non riesce 
ancora a capacitarsi di ciò 
che è accaduto. 

In questura non è stato 
ancora precisato in base a 
quali indizi Corsi viene rite
nuto coinvolto nell'agguato 
al dottor Simone. Si è saputo 
soltanto che aparterrebbe al
l'ala «militarista» delle Br, 
quella, cioè, che tiene prigio
niero 11 generale della NATO 
James Dozier. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, dunque, questa 
fazione brigatista avrebbe 

voluto «gestire» due rapi
menti contemporaneamen
te, sequestrando anche il vi
cecapo della DIGOS. Intanto 
gli inquirenti hanno annun
ciato di avere identificato co
lui che ha fornito il blocchet
to di ricevute dei telegrammi 
agli aggressori di Nicola Si
mone. Si tratterebbe di un 
dipendente delle Poste. 

Dopo la scoperta dei piani 
micidiali di cui si è parlato 
nel giorni scorsi (attacco alla 
sede della DC, a caserme e 
carceri, attentato ad un alto 
magistrato), Ieri non sono e-
merse altre novità sul grup
po del brigatisti arrestati con 
Giovanni Senzani, che fanno 
parte dell'altra ala delle Br, 
quella del cosiddetti «movi
mentisti». 

Che cosa succede nel -sot
tosuolo» dell'eversione, e in 
particolare, delle Br? Due 
sembrano gli aspetti princi
pali: la ripresa virulenta del 
terrorismo, pur dirottata in 
direzioni diverse (allora si 
parlava soprattutto nelle 
fabbriche) da quelle prean
nunciate nei documenti del
l'estate scorsa dalle Br; l'ac
centuarsi delle divergenze 
in seno alle stesse Br. In me
no di un mese c'è stato il se
questro di un generale della 
NATO (17dicembre, a Vero
na), l'assalto in pieno giorno 
a un carcere con la conse
guente evasione di quattro 
terroriste (3 gennaio, a Rovi
go) e l'attentato al vice-capo 
della Digos, a Roma. A diffe
renza di quanto si era verifi
cato nel 1980, a questa ri
presa del terrorismo non 
hanno contribuito soltanto 
leBr. 

L'azione di Rovigo è stata 
attuata, infatti, da quei 
•Nuclei comunisti*, che so
no costituiti, in larghissima 
misura, da elementi (Sergio 
Segio, Diego Forastieri, Lu
cio Di Giacomo, e altri) che 
facevano parte di 'Prima li
nea*. Rispetto al 1980 si so
no registrati, però, anche 
fatti di segno positivo. Il 
lungo periodo delle impuni
tà sembra finito. A Milano, 
sul finire dell'anno, è stata 
catturata Aurora Belli, vec
chio personaggio dell'Auto
nomia e assurta poi ai verti-

Uno scontro cominciato all'epoca del rapimento Sossi 

BR: le divisioni interne 
non fermano la violenza 

ci della -colonna* Walter A-
lasia delle Br. A Roma è sta
to finalmente catturato-il ri
cercatissimo Giovanni Sen
zani assieme a parecchi al
tri; sono stati scoperti -covi* 
ed è stato acquisito materia
le che viene ritenuto di ecce
zionale rilievo. 

I successi nella lotta con
tro il terrorismo, dunque, 
non sono mancati. E tutta
via, non è consentito nutrire 
illusioni. Il sequestro del ge
nerale Dozier dura da ven-
tatto giorni e non pare che 
tracce, sia pure labili, degli 
esecutori di quell'attentato. 
siano state trovate. Il com- ' 
mando che ha dato l'assalto 
al carcere di Rovigo si è dis
solto nel nulla, sicuramente 
deciso, però, a programmare 
nuovi attentati. 

I contrasti nel mondo del
le Br, certamente non di na
tura strategica, non costi
tuiscono, peraltro, elemento 
di assoluta novità. Sono le 
stesse Br a dirlo: -In questi 
ultimi due anni — si legge 

nel comunicato numero 2 di 
rivendicazione del sequestro 
Dozier — si è sviluppata u-
n'intensa battaglia politica 
nella nostra organizzazione. 
Le contraddizioni sorte non 
hanno trovato soluzione all' 
interno della stessa struttu
ra organizzativa e dello stes
so impianto strategico... Le 
Br, per fare il m assimo della 
chiarezza nel movimento ri
voluzionario, forniranno un 
bilancio di questi due anni 
di battaglia politica*. 

Ala questa -battaglia» era 
cominciata assai prima. Le 
cosiddette -due anime* del
le Br avevano avuto modo di 
manifestarsi sin dall'epoca 
del rapimento del giudice 
genovese Sossi, e lo -scon
tro* si era allora sviluppato 
fra chi ne voleva la soppres
sione e chi, invece (Curdo, 
in primo luogo) sosteneva la 
tesi del rilascio. Altri con
trasti si verificarono dopo V 
omicidio di due persone nel
la sede del MSI di Padova: 
rivendicare o non rivendica

re quegli omicidi? I contrasti 
più accesi, infine, sorsero 
dopo il rapimento e l'assas
sinio dell'on. Aldo Moro. Fu 
allora che si cominciò a par
lare dei -movimentisti* e 
dei -militaristi*. Morucci e 
la Forando da una parte, gli 
-ortodossi* dall'altra. Il pre
cedente è importante so
prattutto perché alla luce di 
successive acquisizioni pro
cessuali si è accertato che V 
ala -movimentista* (Moruc-
ci-Faranda) era -pilotata* 
da elementi come Piperno e 
Pace, che, a loro volta, frui
vano di rapporti assidui e 
intensi con esponenti non di 
secondo piano di alcuni par
titi. Del resto, che un uso po
litico del partito armato ci 
sia stato è una verità che 
nessuno si sogna di conte
stare. 

Tornando al tema dei con
trasti, uno dei motivi di più 
aspra polemica è stato, si
gnificativamente, la gestio
ne del sequestro dell'asses
sore regionale della DC Ciro 

Cirillo, per la ragione che il 
suo rilascio vsnne scambiato 
con un miliardo e mezzo. 
Senzani, che farebbe parte 
del -Fronte delle carceri» e 
la colonna napoletana sono 
stati messi sotto accusa. Sa
remmo di fronte, dunque, a 
un -movimentismo* che è 
stato aspramente criticato 
dai cosiddetti -militaristi». 
Ma a quel -movimentismo» 
non hanno preso parte sol
tanto gli -eretici* delle Br. 
C'era, evidentemente, una 
controparte, non troppo dif
ficile da identificare. Gli 
-ortodossi*, in questo caso, 
hanno avuto buon gioco. In 
sostanza i -movimentisti» 
sono stati accusati di avere 
accettato soldi dagli amici 
della DC, su pressione di e-
tementi che sono esterni all' 
organizzazione. 

Si torna così al nodo dei 
contrasti che divisero, a suo 
tempo, il gruppo capeggiato 
da Morucci e la direzione 
strategica. Al di là del -mal
loppo*, la critica -politica» 

si sostanzierebbe nell'accusa 
di avere avviato rapporti 
con frange esterne, successi
vamente cooptate. Le colon
ne romana e veneta (quella 
milanese non si sarebbe an
cora pronunciata con net
tezza) avrebbero posizioni 
rigide, più -da partito», o, 
per dHa con il loro linguag
gio, meno -soggettiviste e 
frazioniste». Va da sé che 
non è assolutamente il caso 
di parlare di -falchi» e di 
-colombe». In fatto di fero
cia risulterebbe oltremodo 
difficile assegnare a questa 
o a quella frazione delle Br il 
primato. L'arsenale di armi, 
alcune anche parecchio sofi
sticate, trovate negli appar
tamenti di Senzani sono 
una prova della criminale 
determinazione di questa 
-ala» delle Br. 

Più interessante, invece, 
sarebbe approfondire la na
tura del -diverbio» sotto al
tri profili. Abbiamo visto, in
fatti, che i -movimentisti» 
che facevano capo a Morucci 
avevano punti esterni di ri
ferimento assai significativi. 
Lo studio dell'ingente docu
mentazione sequestrata nei 
covi dei -movimentisti» ro
mani, visto che la tentazione 
di fare un uso politico del 
terrorismo non è sicuramen
te venuta meno, potrebbe 
portare ad analoghe conclu
sioni. 

Ibio Paotucci 

Silenzio totale intorno 
alle indagini per Dozier 

VERONA — «Penso che le cose 
stiano proseguendo nel senso 
giusto», dice — in inglese - Judi
th Dozier alla televisione italia
na. La moglie del generale, rapi
to da quasi un mese, ha il volto 
disteso, dice di stare abbastanza 
bene. Ma se il suo è ottimismo, da 
dove viene? Le indagini non 
sembrano dare alcun risultato; il 
silenzio totale continua a circon
darle. Ieri nessuna perquisizione 
di grande rilievo. Solo la grande 
e centralissima piazza Bra è pre

sidiata da automobili e camio
nette della polizia. Non dono ar
rivate neanche le «Teste di 
cuoio», i repartì specializzati an
titerrorismo dei carabinieri; 
qualcuno li aveva dati per pre
senti, ipotizzando l'imminenza di 
qualche operazione importante. 
Invece c'è una smentita ufficia
le. ed è l'unica voce che rompe il 
silenzio. 

Perfino le prime pagine dei 
quotidiani locali non ospitano 
più accenni al rapimento del ge
nerale. 

Processo PL: sfrane decisioni 
del Presidente della Corte 

MILANO — Una serie di atteggiamenti e decisioni sconcertanti da 
parte del presidente della corte d'assise d'appello, hanno ieri caratte
rizzato l'udienza del processo contro Corrado Alunni ed altre 31 per
sone imputate d'appartenenza a Prima linea e ai reparti comunisti 
d'attacco. 

Adalberto Cassone ha infatti assunto un inspiegabile atteggiamen
to di chiusura rispetto alla richiesta del PM Gerardo D'Ambrosio di 
acquisire agli atti le confessioni di molti pentiti — quella di Marco 
Barbone in particolare —chiaramente attinenti al processo in corso. 

Vittima di questa stessa logica, il presidente della Corte ha anche 
dovuto in seguito respingere la richiesta di uno degli imputati. Fortu
nato Balice. che.nel corso della sua deposizione, aveva chiesto di 
poter consegnare un voluminoso dossier in cui dettagliatmente espo
neva il «travaglio morale» che lo aveva portato al pentimento. 

Da 9 anni lo stesso avvocato 
per Sgrò e il prof. Semerari 

BOLOGNA — Francesco Sgrò 
ha finito di parlare, cioè ha finito 
di raccontare quelle che egli 
stesso ha definito menzogne. È 
arrivato davanti alla Corte d'As
sise di Bologna come imputato di 
calunnia, si è detto colpevole del 
reato contestatogli, alle primiti
ve bugie ha aggiunto altri dubbi. 
altre perplessità. Se ne è andato 
lasciandosi dietro due sole cer
tezze: che egli aveva saputo — e 
con lui aveva saputo il caporione 
fascista Almirante — un mese 

prima della strage che ci sarebbe 
stato un attentato su un treno in 
partenza dalla stazione Tiburti-
na. Il secondo elemento certo 
che ha reso noto soltanto ieri 
mattina, dopo sette anni di stra
no silenzio, si riferisce al fatto 
che suo legale di fiducia era fin 
dal 1973 l'avvocato romano 
Franco Cuttica, difensore di fi
ducia del professore Semerari, 
l'uomo cioè che la Procura della 
Repubblica aveva individuato 
come l'ideologo del gruppo fa
scista accusato della strage della 
stazione. 

Sono «fiancheggiatori» 
i sei arrestati 

a Napoli e in Campania 
Il più noto di loro è Franco Vicino medico del comune - Quasi 
tutti hanno militato nell'organizzazione di Prima Linea 

Vincenzo Costagliola Antonio Adamo 

NAPOLI — Sono stati resi noti, Ieri mattina, i nomi delle 
persone arrestate nell'operazione Digos-carablnieri prose
guita anche nel corso della notte. L'operazione scaturisce 
dalle Indagini relative all'uccisione dell'agente Eleno Viscar-
di, avvenuta alla stazione centrale di Milano il 13 novembre 
scorso ad opera del piellini Fernando Della Corte, napoletano 
e Giorgio Soldati, torinese, entrambi di PI, bloccati subito 
dopo il delitto con le pistole in pugno. 

Confermato, Innanzitutto, il nome di Franco Vicino di cui, 
prima ancora degli inquirenti, aveva dato notizia un comuni
cato di protesta del «Centro di iniziativa marxista! a cui il 
Vicino apparteneva. In quella nota, nel preannunciare il fer
mo del loro compagno, gli aderenti all'organismo politico 
partenopeo definivano tale atto «una montatura, ma anche 
un tentativo di intimidazione preventiva». Vicino è del resto il 
più noto tra gli arrestati: medico al comune di Napoli, fu 
spiccato contro di lui, nel gennaio dell'81, un mandato di 
cattura per associazione sovversiva. Si costituì nel maggio, 
all'epoca del sequestro Cirillo, e con una serie di lettere dal 
carcere assieme ad altri quattro compagni (Basso, Castaldo, 
Piccolo e Amura) si dissociò pubblicamente dal rapimento, 
giudicando folle la strategia delle Br che puntavano a stru
mentalizzare il malcontento del disoccupati e dei terremotati 
napoletani. Qualche giorno dopo veniva scarcerato. 

Assieme al Vicino sono.stati presi: Valeria Tondi, 23 anni, 
studentessa, già denunziata nell'80 per porto di armi impro
prie e associazione sovversiva (ha militato nei nuclei comuni
sti organizzati). Sia per Vicino che per la Tondi l'accusa, oggi, 
è di aver fatto parte di Prima linea per poi passare nei «Nuclei 
comunisti combattenti», la formazione considerata come 1' 
anticamera verso le Brigate rosse. 

Gli altri arrestati sono: Ciro Di Pinto, 23 anni, disoccupato, 
Vincenzo Costagliola, 23,.operaio Alfasud, Antonio Adamo, 
33, dipendente comunale. Per costoro l'accusa è di appartene
re a Prima linea. 

Occorre sottolineare che tutti e tre risultano residenti a 
Ponticelli, quartiere con una forte concentrazione operaia 
alle porte orientali della città. 

Costagliola e Adamo — a quanto pare — provengono dalla 
stessa area politica di Fernando Della Corte: fino al "76 face
vano parte della locale sezione di Lotta Continua, poi di un 
«Circolo proletario», disclolto per questioni di droga. 

Il sesto arrestata è Michele Franco, 23 anni, studente uni
versitario di S. Giorgio a Cremano. Per costui la denuncia è di 
partecipazione a banda armata, per la precisione al «movi
mento comunista organizzato», un gruppo che la Digos di 
Napoli definisce ancora in formazione, ma molto vicino a 
prima linea. 

p . ITI. 

250 milioni a chi 
trovare viva la Rotschild 

ROMA — Una ricompensa di 250 milioni di lire a chi farà 
ritrovare viva l'ex baronessa Jeannette De Rotschild e la sua 
amica Gabriella Guerin, misteriosamente scomparse nelle 
Marche oltre un anno fa, è stata offerta dall'attuale marito di 
Jeannette, Stephen May, dirigente di una catena di grandi 
magazzini londinesi. Altri 100 milioni di lire, inoltre, saranno 
dati a chi è in grado di svelare il mistero della sparizione delle 
due donne. «Se potete aiutarmi — ha detto il signor May — vi 
prego di prendere contatto con il mio rappresentante, avvo
cato Gennaro Egidio, telefono di Roma (06) 36.03.807 o di 
scrivergli alla casella postale n. 6258 Roma-Prati». 

situazione meteorologica 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cunao 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
NspoC 
Potenza 
S.M.Leuca 
Raggio C 
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Catania 
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Cagliari 
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19 
18 
19 
17 
19 
18 

SITUAZIONE: la situazione meteorologica suN'rtsKa è caratterizzata da 
una vasta a consistente area di atta pressione atmosferica che ha il suo 
massimo valore localizzato sui Balcani settentrionali e da una depressio
ne che è localizzata fra la penisola Iberica a l'Africa nord-occidentale. 
Fra questi due centri d'aziona confluiscono massa di aria fredda a massa 
dì aria calda che contrastando fra loro sulle nostra penisola danno luogo 
a un tipo di nuvolosità ganersimanta stratificata. 
IL TEMPO m ITALIA: sulla regioni settentrionali a tu quella centrali cielo 
generalmente nuvoloso par nubi stratificata ma durante il corso della 
giornata specie sul sattore nord-occidentale a suNe fascia tirrenica sono 
possibili frazionamenti dalla nuvolosità con conseguente achiarite. Sulla 
pianura Padana e sulla vallata minori dell'Italia centrala è possibile la 
formazione di banchi di nebbia specie durante la ora più fredda. Sull'Ita
lia meridionale a sulla Isola maggiori tempo pura variabile ma con mag
giora attività nuvolosa a possibilità di Qualche precipitazione isolata. La 
temperatura fra* notavo* variazioni. 

SIRIO 

Esercito contro le BR 
Progetto accantonato? 
ROMA — Le indiscrezioni parlavano di un impiego dell'eser
cito nella lotta al terrorismo; il Consiglio del ministri di oggi 
avrebbe dovuto decìdere. Invece nell'ordine del giorno diffu
so ieri pomeriggio dalle agenzie di stampa questa questione 
non appare neppure. 

Delle due l'una: o le indiscrezioni erano costruite sul nulla 
(o quasi) oppure in questi giorni è intervenuto «qualcosa» che 
ha consigliato il governo a soprassedere. Fin dall'apparire 
delle prime e frammentarie notizie sulla possibilità di utiliz
zazione di reparti dell'esercito nella lotta alla criminalità, gli 
ambienti della difesa si dimostrarono piuttosto scettici se 
non addirittura apertamente contrari. «Le Forze armate — 
era la frase che circolava con più insistenza nei corridoi del 
ministero — hanno il compito di difendere la nazione, mica di 
fare la guerra al terroristi». 

Ostacoli di ordine tecnico, funzionale, legislativo si frap
pongono in effetti ad un'idea del genere. Il generale Cappuz-
zo, capo dell'Esercito, ha probabilmente manifestato le sue 
perplessità nell'incontro che ha avuto su queste questioni con 
Spadolini. In passato l'esercito è stato utilizzato in azioni In 
difesa delle Istituzioni, ma mai in prima persona contro i 
terroristi. Soldati sono stati Impiegati ad esemplo per 11 pat
tugliamento della linea Firenze-Bologna al tempo della stra
ge dell'Itallcus, oppure per i posti di blocco (ma insieme alle 
normali forze di polizia) durante 155 giorni dell'affare Moro e 
poi anche durante la sommossa del «boia chi molla» fascisti a 
Reggio Calabria. 

Questa volta 11 governo però prefigurava in pratica un Im
piego massiccio dell'esercito in azioni di antlguerriglia. Oli 
ambienti militari hanno fatto notare che 1 reparti speciali 
delle Forze armate sono numericamente esigui e insufficienti 
per operazioni del genere, mentre gli uomini di leva sono 
assolutamente Impreparati per reggere lo scontro con 1 terro
risti. Insomma, da qualsiasi parte si fosse presa, questa ope
razione — che ora sembra accantonata — avrebbe rischiato 
di dimostrarsi un clamoroso fallimento. 

Bilancio in tono minore di Rognoni al Senato 

Riforma PS, un anno e non cammina 
ROMA — Riforma di polizia: 
secondo Rognoni tutto pro
cede per il meglio. O almeno 
tutto procede nel rispetto 
delle scadenze previste, men
tre c'è l'impegno del ministe
ro di attuare la legge in ogni 
sua parte. Quindi non c'è che 
da aspettare. 

Davanti alla Commissione 
affari costituzionali del Se
nato, Rognoni ieri mattina 

ha ribadito la sua volontà di 
far diventare operante quel
la riforma approvata dopo 
tante fatiche nove mesi fa 
quasi all'unanimità. Quasi a 
volersi cautelare dalle even
tuali critiche il ministro del
l'Interno nella sua relazione 
ha avvertito che la riforma 
«non deve essere giudicata 
alla stregua delle alterne vi
cende della lotta al terrori-

Legge sulla leva quasi pronta 
ma i l governo non la Iinamia 

ROMA — n Parlamento ha 
già approvato una trentina di 
articoli della riforma della le
va e ha calcolato che per fi
nanziarla occorrono 267 mi
liardi quest'anno e nei due an
ni successivi. Il governo è di
sposto a scucire solo tre miliar
di. Tradotto in altre parole 
questo vuol dire che il gover
no — di fatto — sta lavorando 
per affossare la riforma della 
leva e per vanificare la volon
tà del Parlamento. 

Per richiamare Lagorìo alle 
sue responsabilità la Commis
sione difesa della Camera lo 
ha convocato per la prossima 
settimana* «Dovrà venire a 
dirci se vuole ancora un eser
cito di popolo oppure se lo 

vuole liquidare per un esercito 
di mestiere» afferma in una di
chiarazione il capogruppo PCI 
in Commissione, Arnaldo Ba
raccai. 

Per la copertura finanziaria 
della legge per la leva i gruppi 
parlamentari non chiedono 
ulteriori stanziamenti del Te
soro, si limitano a rivendicare 
una parte degli aumenti (più 
del 34 per cento) previsti dal 
bilancio della Difesa per l'82. 

Con la riforma proposta dal
la Commissione difesa e che è 
il risultato dell'unificazione 
dei progetti del PCI, della DC 
e del PSI, si affrontano — tra 

f;li altri — i problemi della di
esa della salute e de) miglio

ramento delle condizioni di 
vita dei giovani di leva 

smo, ma necessita invece di 
una meditata valutazione 
complessiva». Su questo pia
no governo e ministero a-
vrebbero le carte in regola, 
lascia intendere Rognoni: 
•quanto prima si esaurirà la 
procedura per approvare il 
primo decreto di attuazione 
del nuovo ordinamento del 
personale»; la «banca del da
ti» avrà un «imminente ini
zio»; sono stati spesi 245 mi
liardi per ristrutturare le ca
serme e le scuole, acquistare 
attrezzature di soccorso, per 
11 centro elaborazione dati, 
per ampliare gli organici e 
per pagare gli straordinari. 

Tutto a posto, quindi? Gli 
agenti e 1 loro sindacati (so
prattutto il SIULP. sindaca
to unitario dei lavoratori del
la polizia, che è stato il primo 
ed è II più rappresentativo) 
vanno sostenendo cose assai 
diverse. Al di là delle stesse 
Intenzioni di Rognoni, l'at
tuazione della riforma conti
nua ad essere frenata da una 
burocrazia prefettizia tanto 
potente quanto ostinata con
tro la nuova legge. Dice ad 
esemplo il senatore Sergio 
Flamlgnl che ha seguito per 
il PCI tutta la complicata fa
se di gestione e poi di appro
vazione della riforma: «Si 
stanno perdendo occasioni 
eccezionalmente favorevoli 
per la polizia proprio quando 
c'è urgente bisogno di un suo 
rafforzamento anche di 

fronte alla nuova ondata ter
roristica». 

Una di queste occasioni è 
senza dubbio quella del re
clutamento. Dopo l'approva
zione della riforma, verso la 
polizia si è indirizzato un nu
mero veramente consistente 
di giovani. Le strutture del 
ministero non sono però 
neppure In grado di effettua
re assunzioni nonostante 
che 1 vuoti dell'organico ab
biano toccato la cifra record 
di 14 mila. 

C'è un esemplo clamoroso: 
11 concorso per 500 posti di 
ispettore, una nuova figura 
introdotta con la riforma. Le 
domande sono state 34.500, 
ma le commissioni che devo
no esaminare i candidati so
no così poche che il concorso, 
cominciato ad agosto dell'ai-
tr'anno, andrà avanti per 
mesi. Considerato che tra 1' 
assunzione e l'impiego ope
rativo deve ancora passare il 
tempo necessario all'istru
zione e alla preparazione 
professionale, questi 500 I-
spettori saranno al loro po
sto. forse tra qualche anno. 

È un caso clamoroso, ma 
anche per il normale recluta
mento degli agenti ci sono ri
tardi più che considerevoli: 
aumenta il numero delle do
mande, c'è bisogno di nuovi 
poliziotti, ma il ministero 
dell'Interno non riesce ad as
sumerli. Sono solo alcuni e-
sempi, l'elenco potrebbe con
tinuare. 

Francesco Casuccio 

Questionario 
del PCI 

sul 
terrorismo: 
in Emilia 
il 60% 

di risposte 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sono già 
più di ventimila i questio
nari sul terrorismo rac
colti in Emilia-Romagna. 
L'iniziativa, del PCI si sta 
confermando, quindi, co
me un fatto politico di 
grande portata, tenuto 
conto che si è avuto circa 
il sessanta per cento di ri
sposte. 

La distribuzione dei 
questionari è avvenuta 
scegliendo attentamente 
le campionature. A Mode
na, una delle campiona
ture più interessanti è 
quella del Policlinico (600 
questionari distribuiti. 
300 già riconsegnati); altri 
dati positivi quelli della 
Fiat Trattori e della Fer
rari di Maranello, dove 
hanno risposto ben due 
terzi dei lavoratori Inter
pellati. 

A Reggio Emilia i que
stionari sono stati distri
buiti in undici fabbriche 
private, otto cooperative, 
sette scuole medie supe
riori, diciannove aziende 
pubbliche, ventiquattro 
Comuni della provincia, 
otto quartieri cittadini. 
Da segnalare, nel quadro 
di un'accoglienza larga
mente positiva all'inizia
tiva, quella registrata all' 
ospedale cittadino dove 
molti medici hanno di
chiarato la propria dispo
nibilità ad esprimere il lo
ro parere sui problemi 
sollevati dal questionario. 
Ugualmente interessante 
la reazione fra gli abitanti 
di due edifici occupati 
quasi esclusivamente da 
agenti di PS e da carabi
nieri, quotidianamente in 
prima fila nella lotta al 
terrorismo: tutte le fami
glie interpellate hanno ri
sposto. La federazione di 
Reggio ha in programma 
per la fine di questo mese 
la raccolta di ottomila 
questionari. 

A Ravenna, fra le altre*. 
è stata interessata una 
categoria «che fa opinio
ne», quella del parruc
chieri e barbieri. I compa
gni dicono che ovunque 1* 
iniziativa è stata accolta 
favorevolmente e che si è 
rivelata un ottimo stru
mento per sensibilizzare 
la popolazione di una cit
tà, o meglio di una zona, 
che sta diventando «un 
serbatoio di ricercati». 

A Bologna sono già sta
ti restituiti diecimila que
stionari. Fra le campiona
ture più interessanti, 
quella del Resto del Carli
no, del CNEN, dell'Uni
versità e dei quartieri più 
popolari, come la Barca. 
Al quotidiano hanno ri
sposto 46 su 80 giornalisti 
presenti in sede e 110 su 
150 addetti al settore 
commerciale. Al CNEN, 
dove su 100 fra tecnici, ri
cercatori e impiegati han
no risposto In 87, li 32 per 
cento delle risposte dà 
suggerimenti sull'azione 
da svolgere per combatte
re efficacemente 11 terro
rismo. 

A proposito di risposte, 
significativa quella data 
da molte delle persone in-. 
terpellate alla Barca: «Fi
nalmente qualcuno fa 
qualcosa contro 11 terrori
smo». 


